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Comunicato stampa

Il Centro Tutela Consumatori Utenti chiede che sia avviata un’ inchiesta per l’improvviso blackout elettrico di ieri 

La Procura della Repubblica, l’Assessore all’Energia e il Sindaco di Bolzano devono prendere provvedimenti

Pesanti si sono rivelati i disagi causati ieri dalla sospensione inattesa dell’elettricità sia per la popolazione che per gli operatori economici. Il mancato preventivo avvertimento sul prossimo blackout ha prodotto perdite di tempo e di lavoro, mancati guadagni, difficoltà di approvvigionamento, paura, stress e pericolo stesso per la sicurezza pubblica.

Il gestore della rete elettrica nazionale (GRNT) aveva avvisato i distributori di energia elettrica circa il dovere di comunicare per tempo alla popolazione il blocco di fornitura di energia. Ma chi non aveva letto i giornali oppure non aveva ascoltato gli ultimi notiziari radio-televisivi, si è trovato completamente impreparato e sorpreso.

“La mancanza di rispetto, e l’assoluto arbitrio con cui i distributori di energia hanno agito, sono comportamenti, secondo il CTCU, assolutamente inaccettabili nei confronti dei propri clienti.

“E’ tempo che i diritti degli utenti vengano tenuti più in considerazione”.

Secondo le direttive europee, i gestori di servizi di interesse generale devono garantire la fornitura senza interruzioni.

Tali gestori non possono bloccare forniture in questo modo, causando in alcuni casi anche danni alle persone e lasciando il cittadino senza un’adeguata informazione.

La Procura della Repubblica, l’Assessore all’Energia e il Sindaco di Bolzano hanno l’obbligo di sorvegliare e di indagare su quanto accaduto.

Il Centro Tutela Consumatori Utenti invita tutti coloro che hanno subito un danno a richiedere un risarcimento ai fornitori di energia elettrica.

Soprattutto coloro che posseggono un’assicurazione per la difesa legale possono rivolgersi al Tribunale. Per richieste di risarcimento fino a €. 2.500 è competente il Giudice di Pace.
